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  SETTORE AFFARI GENERALI 
  UFFICIO CONTRATTI 
 
 

APPALTO N.   18 /2014 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
relativo alla procedura aperta per l’aggiudicazione del servizio sostitutivo di mensa per 
i dipendenti comunali a mezzo buoni pasto elettronici (badge) di durata triennale. 
CIG 579040595C 
 
I 
 
mporto complessivo presunto : € 231.000,00 Iva esclusa 
Prezzo unitario a base di gara : €  7,30 pasto intero; € 5,70 piatto unico, pari al valore facciale 
del buono, Iva esclusa. 
Determinazione a contrattare Settore Economico Finanziario n. 630 del 20/06/2014 
Bando di gara trasmesso per via elettronica alla Commissione U.E. in data 23.06.2014 
Responsabile del Procedimento: Dott. Enrico Drutto 
 
Il presente disciplinare di gara, che costituisce parte integrante e sostanziale del Bando di gara 
relativo alla presente procedura, ha carattere complementare fornendo ulteriori indicazioni al 
concorrente in merito alle modalità e forme necessarie per la presentazione dell’istanza di ammissione 
alla gara e della relativa offerta. 
La procedura è disciplinata dal D.Lgs. 163/2006 ed in particolare dagli artt. 55 e seguenti. 

 
CAPO 1 – DOCUMENTI E INFORMAZIONI - SOGGETTI AMMESSI E 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
A) Il Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale, con l’allegata piantina,  e lo schema di contratto 
sono disponibili sul sito Internet www.comune.casale-monferrato.al.it - Sezione Bandi di gara. 
Per informazioni complementari di ordine tecnico, rivolegersi al Settore Economico Finanziario – tel. 
0142 444267 email: ragioneria@comune.casale-monferrato.al.it  
Per informazioni di ordine amministrativo sulla procedura di gara, rivolgersi al Settore Affari Generali – 
Ufficio Contratti – tel. 0142 444317/258 – email: contratti@pec.comune.casale-monferrato.al.it. 
Ai quesiti in forma scritta – che dovranno pervenire almeno 7 giorni prima del termine di scadenza di 
presentazione delle offerte -  sarà data risposta nella stessa forma. 
 
B ) Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti in possesso dei seguenti requisiti minimi: 
 
1. Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 

a) Assenza di cause di esclusione previste dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006 
b) Possesso dei requisiti di cui all’art. 285 commi 1 e 2 D.P.R. 207/2010 

 
2. Requisiti di capacità tecnica – professionale 
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a) aver prestato almeno un servizio sostitutivo di mensa a mezzo buono pasto elettronico (badge) di 
importo annuo pari o superiore a € 77.000,00 Iva esclusa, nel triennio antecedente la data di 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta . 

 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 D.Lgs. 163/2006, compatibilmente 
con quanto previsto all’art. 285 comma 1 D.P.R 207/2010,  con la precisazione che l’elenco riportato 
nel citato articolo 34 non è da considerarsi esaustivo, secondo quanto chiarito nella determinazione 
dell’AVCP n. 7 del 21.10.2010. Per espressa previsione di legge, la partecipazione alla gara è 
riservata a società di capitali con capitale sociale versato non inferiore a € 750.000,00 (art. 285 
comma 1 DPR 207/2010) 
 
In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE (art. 34 comma 1 lett. d), e), f) D.Lgs. 
163/2006), i requisiti di ordine generale e di idoneità professionale dovranno essere posseduti da ogni 
componente.  
 Il requisito di capacità tecnica –professionale dovrà essere posseduto dal raggruppamento nel suo 
complesso, ma l’impresa mandataria dovrà possederlo in misura maggioritaria, pari ad almeno il 60%. 
  
C) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 D.Lgs.163/2006 e artt. 283 e 285 
comma 7 del D.P.R. n. 207/10. 
Le offerte verranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 
 
A Sconto incondizionato verso gli esercenti   Max punti 20 
B Termini di pagamento agli esercizi convenzionati  Max punti 10 
C  Rete degli esercizi da convenzionare Max punti 10 
D Prezzo offerto  Max punti 60 

  
I sub-criteri per l’attribuzione del punteggio sono indicati al successivo Capo 3. 
 
 
CAPO 2 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
DELLE OFFERTE 
 
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione devono pervenire all’indirizzo di cui alla Sezione I  punto 
1) del bando di gara, entro il termine perentorio di cui alla Sezione IV  punto 3.4) del bando di gara. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono  recare  
all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – la seguente dicitura: 
 
“OFFERTA RELATIVA ALLA PROCEDURA APERTA PER L’AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO 
SOSTITUTIVO DI MENSA PER I DIPENDENTI COMUNALI A MEZZO BUONI PASTO 
ELETTRONICI (BADGE) DI DURATA TRIENNALE” 
  
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, ove per qualsiasi motivo il plico 
non giunga a destinazione in tempo utile. 
I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui 
lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione 
amministrativa”  “B – Offerta tecnica”  “C – Offerta economica” 
 

“BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
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Nella busta “A” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 

1) ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA, sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente1 con firma leggibile e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di 
un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 comma 3 
D.P.R. 445/2000, contenente le seguenti dichiarazioni sostitutive ai sensi D.P.R. 445/200, 
successivamente verificabili (utilizzare modello di dichiarazione A): 

. 
 

a) iscrizione alla competente Camera di Commercio, con indicazione della natura giuridica, 
denominazione, sede legale e oggetto sociale, capitale sociale, data di iscrizione e  durata, 
nonché delle generalità del titolare, dei soci, degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, dei soci accomandatari o del socio unico, ovvero del socio di maggioranza in 
società con meno di quattro soci. L’oggetto sociale dovrà obbligatoriamente essere l’esercizio 
di attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto o di altri 
titoli di legittimazione rappresentativi di servizi. Il capitale sociale versato non dovrà essere 
inferiore a € 750.000,00; 

 
b) di non rientrare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38  D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; 

 
c)  di non rientrare nelle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159; 
 

d) che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 , né 
che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

 
e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro  dei disabili (legge 

12/03/1999 n.68);  
 

f) ai sensi della lettera m-quater dell’art.38) D.Lgs 163/2006 dichiara alternativamente: 
a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 

con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 
si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.  

Nel caso in cui il concorrente partecipi ad una medesima procedura in situazione di controllo 
con altro operatore economico dovrà aggiungere al plico una busta sigillata contenente 
documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 
dell’offerta; 

 
g)   che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando; ovvero che i soggetti cessati dalla carica non si trovano nella condizione prevista 
dall’art. 38 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006 ovvero di avere assunto nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica e che si trovino nelle condizioni di cui alle lett.b) e c) dell’art.38 
D.Lgs 163/06 adeguate misure di completa ed effettiva dissociazione; 

La dissociazione dovrà essere dimostrata in gara con adeguata documentazione. 

                                            
1 E’ possibile la sottoscrizione anche da parte di un procuratore; in tal caso dovrà essere allegata copia della relativa procura 
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La dissociazione non diviene necessaria quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 
h) Inoltre, solo per i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c)  del D.Lgs n. 163/06: “ che lo 

scrivente consorzio concorre alla presente gara per i seguenti consorziati” (indicare quali);” 
 
i) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano lo svolgimento del servizio contenute 

nel Capitolato Speciale; 
 

j) di rispettare tutti gli obblighi sulle norme in materia di sicurezza previste dal D.Lgs. 81/2008; 
 

k) di essere in possesso e di allegare almeno due referenze bancarie da parte di Istituti bancari o 
intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 358/1993, di data non anteriore a due mesi dalla data 
data di pubblicazione del bando di gara; 

 
l) che il proprio bilancio di esercizio rispetta le condizioni previste dall’ultimo capoverso del comma 

1 art. 285 DPR 207/2010 (corredato dalla relazione nella quale una società di revisione iscritta 
nell'elenco di cui all'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, esprime un giudizio ai 
sensi dell'articolo 156 del citato decreto legislativo, ovvero da una relazione redatta da una società di 
revisione iscritta nel registro istituito presso il Ministero della giustizia ai sensi dell'articolo 2409-bis del 
codice civile); 

 
m) di aver prestato almeno un servizio sostitutivo di mensa a mezzo buono pasto elettronico 

(badge) di importo annuo pari o superiore a € 77.000,00 Iva esclusa, nel triennio antecedente la 
data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta. Per ogni servizio dovrà essere 
indicato: anno, committente ed importo. 

 
 

2) DICHIARAZIONE, sottoscritta con firma leggibile e presentata unitamente a copia fotostatica del 
documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, attestante ai sensi D.P.R. 445/2000 
(utilizzare modello di dichiarazione B): 

 
1. di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs 163/2006; 
2. di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero di elencare qualunque sentenza passata in 
giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta subite 
indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non 
menzione ex art. 38, comma 2 del D.Lgs 163/2006; 
3. che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha omesso la denuncia dei fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 
 
La suddetta dichiarazione dovrà essere resa da parte dei seguenti soggetti: 

-  tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il socio unico, ovvero il 
socio di maggioranza,  titolare di una quota pari ad almeno il 50% del capitale,  in caso 
di società con meno di quattro soci; 

- in caso di sottoscrizione dell’istanza di ammissione e dell’offerta da parte di un 
procuratore: il procuratore. 
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Ai fini delle dichiarazioni relative ai requisiti generali di cui al Capo 2 - punti 1 e 2 del presente 
Disciplinare, si ricorda che: 
 

- devono essere dichiarate tutte le condanne penali riportate nel casellario giudiziale, 
indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali la persona fisica abbia 
beneficiato della non menzione; 
Ai fini del comma 1, lettera c) dell’articolo 38, il concorrente non è tenuto ad indicare nella 
dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

- ai fini del comma 1, lettera g) dell’articolo 38 del D.Lgs 163/2006, si intendono gravi le 
violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore 
all’importo di cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  

- ai fini del comma 1, lettera i) dell’articolo 38 del D.Lgs 163/2006, si intendono gravi le violazioni 
ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, comma 2, 
del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 2002, n. 266. 

 
 
3) CAUZIONE PROVVISORIA, dell’importo di € 4.620,00,  costituita  secondo le modalità previste 
dall’art. 75 D. Lgs. 163/2006 e art. 127 D.P.R 207/2010. 
 
Ove il concorrente scelga di produrre fideiussione, questa potrà essere bancaria o assicurativa, o 
rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’Articolo 106 del Decreto Legislativo 1 Settembre 
1993, n. 385, che svolgono, in via esclusiva o prevalente, attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Polizze e fideiussioni dovranno avere validità di almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta come indicata nel Bando di gara, e contenere tutte le condizioni di cui ai 
commi 4 e 5 dell’art. 75 D.Lgs. 163/2006. 
Dovrà altresì essere presentato – a pena di esclusione - l’impegno di un fideiussore a rilasciare 
la garanzia definitiva di cui all’art. 113 del citato Decreto, qualora il concorrente risultasse 
Aggiudicatario della gara. 
Nel caso di partecipazione di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio  costituendo, la 
fideiussione, mediante la quale viene costituita la cauzione provvisoria, deve  a pena di esclusione 
essere intestata non solo alla società capogruppo ma anche alle mandanti. 
E’ ammessa la riduzione della cauzione alle condizioni dell’art. 40 comma 7 e dell’art. 75 comma 7 
D.Lgs. 163/2006; a tal fine l’istanza dovrà essere corredata dal relativo certificato o copia dichiarata 
conforma all’originale. 
In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, di Consorzi Ordinari o GEIE, ai fini della riduzione 
dell’importo della garanzia, la certificazione di qualità dovrà essere posseduta da tutti i soggetti 
partecipanti ai medesimi  Raggruppamenti, Consorzi o GEIE. 
Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da quelle sopra indicate. 
 
 
4) Nel caso di partecipazione di  raggruppamenti temporanei di imprese, di consorzi ordinari 
o GEIE già costituiti al momento della gara, dovrà essere prodotto il mandato collettivo speciale con 
rappresentanza conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura 
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privata autenticata, e la procura con cui viene conferita la rappresentanza, risultante da atto pubblico, 
entrambe in originale o copia autenticata. 
E’ ammessa la presentazione sia del mandato sia della procura in un unico atto notarile redatto in 
forma pubblica. 
 
In caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi ordinari non ancora 
costituiti, dovrà essere presentata pena l’esclusione, dichiarazione contenente l’impegno a 
conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una delle 
imprese, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
delle mandanti. Tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese facenti parte della 
costituenda associazione temporanea o consorzio. 
 
Tale dichiarazione, così come l’atto costitutivo del raggruppamento, dovranno contenere l’indicazione 
della quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento e delle attività corrispondenti. 
 
In caso di partecipazione di consorzio, pena l’esclusione, dovrà essere presentata dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio concorrente alla gara con l’indicazione dei 
consorziati per i quali il consorzio concorre. 
Qualora la consorziata indicata sia a sua volta un consorzio, quest’ultimo dovrà indicare, pena 
l’esclusione, l’impresa che eseguirà la fornitura. 
L’impresa esecutrice indicata in sede di gara dovrà presentare, pena l’esclusione del consorzio 
stesso, le dichiarazioni di cui ai punti 1 e 2 del presente Disciplinare. 

 
Le imprese mandanti sono tenute ad allegare, a pena di esclusione, all’offerta presentata dalla 
capogruppo le dichiarazioni e la documentazione richiesta ai punti: 1 e 2 del presente disciplinare  
 
 
5) Ricevuta di versamento del contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici pari a €  20,00.  
Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative 
pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html 
A riprova dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve allegare alla documentazione di gara copia 
della ricevuta di pagamento rilasciata dal nuovo servizio di Riscossione (scontrino Lottomatica o 
ricevuta di pagamento online). 
La ricevuta di versamento deve essere presentata in originale. 
 
 
6)  Pena esclusione “Patto d’integrità”, approvato con deliberazione Giunta Comunale n. 19 del 29 
gennaio 2014, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante del concorrente ovvero dai legali 
rappresentanti dei concorrenti in caso di RTI e di consorzio di cui all’art.34 comma 1 lettere e) e f) del 
Codice dei contratti, come da modello allegato al presente disciplinare. Il patto di integrità deve essere 
sottoscritto anche dal legale rappresentante dell’operatore economico ausiliario. 
  
 
7) Modello Gap 
Si allega il modello G.A.P.  previsto dall’articolo 2 della Legge 12 ottobre 1982, n. 726 e dalla Legge 30 
dicembre 1991, n. 410. Esso, ai fini della normativa “antimafia”, va ritrasmesso, unitamente alla restante 
documentazione prevista al presente Capo 2, sottoscritto e compilato nei campi obbligatori 
contrassegnati da asterisco (il campo numero di appalto non va compilato). 
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8) Avvalimento  
E’ ammesso il ricorso all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e dell’art. 88 D.P.R. 
207/2010. In tal caso l’Impresa concorrente e l’Impresa ausiliaria dovranno presentare, a pena di 
esclusione, la documentazione prevista dalla vigente normativa. 
 
 
 

 
“BUSTA B – OFFERTA TECNICA” 

 
Nella busta “B” deve essere contenuta l’Offerta Tecnica, che dovrà essere formulata sul modulo 
allegato C) al presente disciplinare. 
 
Si precisa che: 
 
Criterio A - Sconto incondizionato verso gli esercenti 
Lo sconto esprime la differenza tra il valore facciale del buono pasto, al netto dell’IVA, e il relativo 
rimborso agli esercizi convenzionati, al netto dell’IVA. 
Lo sconto offerto dovrà essere uguale per entrambe le tipologie di pasto (pasto intero e piatto unico) e 
non  potrà superare la percentuale del 4,85%  
Allo sconto offerto pari alla percentuale del 4,85% sarà attribuito un punteggio pari a 0 
Lo sconto offerto superiore alla percentuale del 4,85% non sarà ammesso, pena l’esclusione dalla 
gara. 
 
Criterio B - Termini di pagamento delle fatture agli esercizi convenzionati dalla data di 
emissione delle stesse 
Il termine massimo per il rimborso è 60 giorni. 
Al termine di pagamento offerto pari a 60 giorni sarà attribuito un punteggio pari a 0 
L’offerta di un termine superiore a 60 giorni non sarà ammesso, pena l’esclusione dalla gara. 
 
Criterio C - Rete degli esercizi da convenzionare 
Gli esercizi da convenzionare dovranno essere in numero minimo di 20. 
A un numero di esercizi da convenzionarsi pari a 20 sarà attribuito un punteggio pari a  0. 
L’offerta di un numero di esercizi da convenzionarsi inferiore a 20 non sarà ammesso, pena 
l’esclusione dalla gara. 
 
Si precisa che nel modello allegato C) non dovranno risultare o desumersi – a pena di esclusione 
dalla gara - elementi attinenti all’offerta economica, che dovranno essere contenuti 
esclusivamente nella Busta C.  
 
La sopra indicata dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o 
da un suo procuratore  con firma leggibile e per esteso. 
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“BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA” 
 
Nella busta “C” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’OFFERTA ECONOMICA , da formularsi 
sul modullo allegato D) al presente disciplinare. 
 
Tale offerta, in competente bollo e in lingua italiana, dovrà essere espressa in percentuale unica e in 
termini di ribasso, così in cifre come in lettere (con indicate solo due cifre decimali dopo la virgola), 
senza abrasioni o correzioni di sorta, da applicarsi sul valore facciale del buono pasto,  sia per il piatto 
unico che per il pasto intero. 
 
Sono ammesse unicamente offerte a ribasso. 
 
L’offerta, sottoscritta dal dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore, con firma 
leggibile e per esteso, dovrà essere inserita in apposita busta debitamente sigillata e controfirmata sui 
lembi di chiusura, recante l'indicazione del mittente e l'oggetto della gara e nella quale non dovranno 
essere inseriti altri documenti. 
Nel caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei o consorzi di imprese non ancora costituiti, 
l’offerta dovrà recare la sottoscrizione dei titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese costituenti 
l’associazione o il consorzio. 
L’offerta deve intendersi valida ed impegnativa per l’impresa per 180 giorni a decorrere dalla data 
fissata per la gara. 
 
 
 
CAPO 3 –  VALUTAZIONE OFFERTA TECNICO/ECONOMICA 
 
 
L’attribuzione dei punteggi alle offerte avrà luogo ad opera di apposita commissione giudicatrice, 
nominata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., mediante l’applicazione dell’allegato “P” del 
DPR 5 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i. con la seguente formula 
 
C(a) = n [ W(i) * V(a) i ] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
W(i) = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) – variabile tra zero ed uno; 
n = sommatoria. 
 
Trattandosi di elementi di valutazione unicamente di natura quantitativa, i coefficienti V(a) i sono 
determinati” attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli 
elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuiti a quelli 
posti a base di gara.  
 
In particolare: 
 
Criterio A - Sconto incondizionato verso gli esercenti –  max punti 20 
Il punteggio massimo è attribuito all'offerta che prevede, da parte del concorrente, lo sconto minimo. 
Alle altre offerte il punteggio verrà attribuito utilizzando la seguente formula: 
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Ci = (Sm - Si) / (Sm - Sn) *W 

dove 

Ci= coefficiente attribuito al concorrente i 

Si= sconto sul valore nominale del buono offerto dal concorrente 

Sm= sconto massimo posto a base di gara; 

Sn= sconto minimo offerto dai concorrenti 

W= punteggio attribuito al requisito 
 
 
Criterio B - Termini di pagamento delle fatture agli esercizi convenzionati dalla data di 
emissione delle stesse– max punti 10 
Il punteggio massimo è attribuito all'offerta che prevede, da parte del concorrente, il termine 
minimo in giorni di pagamento. Alle altre offerte il punteggio verrà attribuito utilizzando la 
seguente formula: 
 
Ci = (Tm - Ti) / (Tm - Tn) * W 
 
dove 
 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i 
 
Ti = termine di pagamento espresso offerto dal concorrente 
 
Tm = termine di pagamento massimo, espresso in giorni, posto a base di gara; 
 
Tn = termine di pagamento espresso in giorni minimo offerto dai concorrenti 
 
W= punteggio attribuito al requisito 
 
 
Criterio C - Rete degli esercizi da convenzionare – max punti 10 
Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che prevede, da parte del concorrente, l’impegno 
a sottoscrivere entro il termine di cui all’art. 5 del Capitolato Speciale, il maggior numero di 
convenzioni con esercizi posti entro il perimetro della planimetria allegato 1 al capitolato 
speciale. Alle altre offerte il punteggio verrà attribuito utilizzando la seguente formula: 
 
Ci = (Ni - Nb) / (Nm - Nb) * W 

dove 

Ci= coefficiente attribuito al concorrente i 
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Ni= numero esercizi da convenzionare offerti dal concorrente 

Nb= numero minimo esercizi da convenzionare posto a base di gara; 

Nm= numero massimo esercizi da convenzionare offerto dai concorrenti 

W= punteggio attribuito al requisito 
 
 
 
Criterio D – Prezzo offerto – max punti 60 
Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che prevede, da parte del concorrente, il maggior 
ribasso percentuale. Alle altre offerte il punteggio verrà attribuito utilizzando la seguente 
formula: 
 

V(a) = Ra/Rmax *W 
 

dove  
 
Ra = ribasso percentuale del prezzo contenuto nell’offerta presa in considerazione 
 
Rmax = miglior ribasso offerto [massimo ribasso percentuale del prezzo offerto] 
 
W= punteggio attribuito al requisito 
 
Risulterà aggiudicatario dell’appalto il concorrente che avrà presentato l’offerta che otterrà il 
maggior punteggio, desumibile dalla somma delle valutazioni sopra specificate. 
 
 
CAPO 4) – OPERAZIONI DI GARA – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
 

1. La prima seduta pubblica avrà luogo presso una sala del Civico Palazzo Comunale , sito in 
casale Monferrato – Via Mameli 10, il giorno …….., alle ore ……… e vi potranno partecipare i 
legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, loro 
conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate 
ad altra ora o ai giorni successivi. 

2. La Commissione procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai 
concorrenti, della loro integrità;  procederà quindi all’apertura dei plichi e all’esame della 
correttezza formale della documentazione richiesta ai fini dell’ammissibilità alla gara contenuta 
nella busta A, alla conseguente ammissione o esclusione delle Imprese dalla gara. 

3. La Commissione procederà, poi, ai sensi dell’art. 48 del Codice, ad effettuare, la verifica del 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa in capo ai 
concorrenti sorteggiati, pari al 10% dei concorrenti ammessi. Lo stesso controllo sarà 
effettuato nei confronti dell’aggiudicatario e del concorrente che segue in graduatoria, qualora 
non siano compresi tra i concorrenti sorteggiati. 

4. Il requisito relativo al servizio sostitutivo di mensa, di cui al precedente Capo 1 –lett. A – punto 
2, dovrà essere comprovato dal concorrente tramite mediante certificazione in originale o copia 
autentica dei contratti e delle relative fatture emesse. 



 
 

11 

5. Qualora tali dichiarazioni non venissero confermate, la Stazione appaltante procederà 
all’esclusione del concorrente dalla gara e all’individuazione di un nuovo aggiudicatario, 
all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità di vigilanza sui 
Contratti Pubblici, fatta salva l’applicazione delle norme in materia di dichiarazioni non 
veritiere. 

6. La Commissione, in seduta pubblica, procederà quindi all’apertura delle Buste B) e C), 
all’attribuzione dei relativi  punteggi, e alla formazione della graduatoria provvisoria di gara.  

7. La Commissione procederà, successivamente, alla verifica di congruità delle offerte che 
superino la soglia di cui all’art. 86, comma 2, del Codice, fatta salva la possibilità di verificare 
ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. Nel 
subprocedimento di verifica dell'anomalia, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
procedere ai sensi dell'art. 88, comma 7, secondo periodo del D.Lgs. 163/2006, s.m.i. 

8. All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria definitiva e 
aggiudica l’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

9. Qualora la Commissione accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non 
sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, 
procede ad escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione. 

10. Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana sono a carico dell’aggiudicatario, verranno comunicate dalla Stazione 
Appaltante e dovranno essere rimborsate entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione 
definitiva (art. 66 comma 7-bis del Codice). 

11. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice in caso di fallimento o 
di liquidazione coatta e concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto ai 
sensi degli articoli 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art.92, comma 
4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159.  

12. L’appaltatore si impegna a trasmettere al Comune, entro 10 giorni dalla richiesta, le 
convenzioni con gli esercizi per la somministrazione dei pasti ai dipendenti comunali. La 
mancata attivazione della rete richiesta, entro il termine indicato, comporta la 
decadenza dell’aggiudicazione, oltre ai provvedimenti conseguenti, quali l’escussione 
della cauzione provvisoria. 

13. Al fine di poter procedere alla stipulazione del successivo contratto, redatto in forma pubblica 
amministrativa e in modalità informatica, che avverrà entro 60 giorni dall’efficacia del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario ai sensi dell’art. 139 D.P.R. 
207/2010, dovrà provvedere entro il termine che gli sarà assegnato ai seguenti adempimenti 

 
a) versamento delle spese contrattuali (compresi bollo e registro), nella misura che verrà 
richiesta dalla Stazione Appaltante; 
b) costituzione della cauzione definitiva di cui all’articolo 113 D.Lgs. 163/2006, mediante 
garanzia fidejussoria; 
c) pagamento delle spese previste dall’art. 66 comma 7-bis del Codice. 

 
La carente, irregolare o intempestiva presentazione dei documenti prescritti, la non veridicità 
delle dichiarazioni rilasciate, i mancati adempimenti connessi e conseguenti 
all'aggiudicazione, comporteranno l'annullamento della medesima e l'incameramento della 
cauzione provvisoria, comporterà identica conseguenza il ritiro dell'offerta o la rinuncia 
all'offerta, successiva all'apertura della gara. L’appalto potrà pertanto essere affidato al 
concorrente che segue in graduatoria. 
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L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 comma 8 della legge n.136/2010 e dovrà comunicare i dati indicati al comma 
7 del medesimo articolo al committente, nei termini previsti dalla legge. 
 
 
 
 


